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NOTIZIARIO	N.	106																																																																																														8	se%embre	2026	

BUONI	PASTO	A	10	EURO	ANCHE	NEL	PUBBLICO	IMPIEGO			
FLP	al	Governo:	basta	con	una	disparità	che	penalizza	i	lavoratori	pubblici			

La	 FLP	 ha	 chiesto	 formalmente	 alla	 Presidente	 del	 Consiglio	 Giorgia	 Meloni,	 al	 Ministro	
dell’Economia	 e	 delle	 Finanze	Giancarlo	 GiorgeA	 e	 al	Ministro	 per	 la	 Pubblica	 Amministrazione	
Paolo	 Zangrillo	 un	 intervento	 immediato	 per	 portare	 a	 10	 euro	 il	 valore	 dei	 buoni	 pasto	 nel	
pubblico	impiego.		

Una	 richiesta	 che	 oggi	 assume	 ancora	 maggiore	 forza	 dopo	 che	 la	 legge	 di	 bilancio	 2026	 ha	
innalzato	da	8	a	10	euro	il	limite	di	esenzione	fiscale	e	contribuMva	dei	buoni	pasto	eleNronici.		

Una	misura	posiIva,	che	riconosce	l’aumento	del	costo	della	vita	e,	in	parIcolare,	dei	prezzi	della	
ristorazione	e	dei	generi	alimentari.	Ma	che	rischia	di	produrre	l’ennesima	ingiusIficata	differenza	
tra	lavoratori	pubblici	e	privaI.		

NEL	PUBBLICO	IMPIEGO	È	ANCORA	IN	VIGORE	UN	TETTO	DEL	2012		

Per	 i	 dipendenI	 pubblici	 conInua	 infaA	 a	 operare	 il	 limite	 introdo%o	 durante	 la	 stagione	 della	
spending	review	dall’arMcolo	5,	comma	7,	del	decreto-legge	n.	95	del	2012,	che	ha	stabilito	per	le	
amministrazioni	interessate	un	valore	nominale	del	buono	pasto	non	superiore	a	7	euro.	Parliamo	
di	una	norma	risalente	a	quasi	qua%ordici	anni	fa,	nata	in	un	contesto	economico	completamente	
diverso	e	con	una	chiara	finalità	di	riduzione	della	spesa	pubblica.		

Quel	teNo	oggi	non	ha	più	alcuna	ragione	di	esistere.		

È	paradossale	che	lo	Stato,	da	una	parte,	riconosca	fiscalmente	la	possibilità	di	erogare	buoni	pasto	
ele%ronici	 fino	a	10	euro	e,	dall’altra,	mantenga	per	 il	 lavoro	pubblico	un	vincolo	 legislaIvo	 che	
impedisce	di	raggiungere	quello	stesso	valore.		

FLP:	SERVONO	DUE	INTERVENTI,	ENTRAMBI	INDISPENSABILI		

Per	la	FLP	non	basta	una	modifica	formale	della	normaIva.	Chiediamo	al	Governo	di	intervenire	già	
nel	 primo	 provvedimento	 legislaIvo	 uIle	 e,	 comunque,	 nell’ambito	 della	 prossima	 manovra	 di	
bilancio	a%raverso	due	misure	inscindibili:		

1.	ELIMINARE	IL	TETTO	DEI	7	EURO		

Va	 superata	 la	 disposizione	 della	 spending	 review	 del	 2012,	 consentendo	 anche	 alle	 Pubbliche	
Amministrazioni	di	riconoscere	buoni	pasto	del	valore	di	10	euro.		

2.	STANZIARE	RISORSE	AGGIUNTIVE		

L’aumento	 deve	 essere	 finanziato	 con	 nuove	 e	 specifiche	 risorse,	 senza	 uIlizzare	 quelle	 già	
desInate	 ai	 rinnovi	 dei	 contraA,	 ai	 Fondi	 per	 il	 salario	 accessorio	 o	 agli	 altri	 isItuI	 della	
contra%azione	 colleAva.	 Su	questo	punto	 vogliamo	essere	molto	 chiari:	eliminare	 il	 teNo	 senza	
finanziare	l’aumento	non	basta.		

http://www.flp.it
https://interno.flp.it


pag.  di 2 2

Via Aniene, 14 – 00198 Roma

                     
Significherebbe	lasciare	l’incremento	sulla	carta	oppure	costringere	le	amministrazioni	a	finanziarlo	
so%raendo	risorse	desInate	ad	altri	 tra%amenI	dei	 lavoratori.	Allo	 stesso	modo,	non	servirebbe	
stanziare	risorse	senza	cancellare	contemporaneamente	il	vincolo	legislaIvo	dei	7	euro.		

UNA	MISURA	CONCRETA	PER	RECUPERARE	POTERE	D’ACQUISTO		

Negli	 ulImi	 anni	 le	 lavoratrici	 e	 i	 lavoratori	 pubblici	 hanno	 subito	 una	 significaIva	 perdita	 del	
potere	d’acquisto.	 I	 rinnovi	contra%uali	 rappresentano	una	risposta	 importante,	ma	non	possono	
essere	 l’unico	 strumento.	 Per	 questo	 la	 FLP	 ha	 sostenuto	 anche	 nel	 corso	 della	 stagione	
contra%uale	 2025-2027	 la	 necessità	 di	 rafforzare	 gli	 isItuI	 di	 welfare	 e	 quelli	 dire%amente	
collegaI	allo	svolgimento	della	prestazione	lavoraIva.		

Portare	il	buono	pasto	da	7	a	10	euro	significa	3	euro	in	più	per	ogni	giornata	di	effettiva	fruizione.		

Un	incremento	concreto,	immediatamente	percepibile	dai	lavoratori	e	parIcolarmente	significaIvo	
proprio	 in	 una	 fase	 cara%erizzata	 dall’aumento	 dei	 prezzi	 della	 ristorazione	 e	 dei	 prodoA	
alimentari.		

NON	È	UN	PRIVILEGIO.	È	EQUITÀ		

Chiedere	 buoni	 pasto	 da	 10	 euro	 anche	 per	 i	 dipendenI	 pubblici	 non	 significa	 rivendicare	 un	
tra%amento	di	favore.		

Significa	 eliminare	 una	 disparità	 tra	 lavoro	 pubblico	 e	 lavoro	 privato	 e	 consenIre	 anche	 alle	
Pubbliche	 Amministrazioni	 di	 uIlizzare	 pienamente	 uno	 strumento	 che	 lo	 stesso	 legislatore	 ha	
deciso	di	incenIvare	sul	piano	fiscale.	Se	davvero	si	vuole	rendere	la	Pubblica	Amministrazione	più	
a%raAva,	valorizzare	il	personale	e	riconoscere	il	ruolo	fondamentale	svolto	ogni	giorno	al	servizio	
dei	ci%adini	e	delle	imprese,	occorre	passare	dalle	dichiarazioni	di	principio	alle	scelte	concrete.		

LA	FLP	CHIEDE	AL	GOVERNO	DI	APRIRE	IL	CONFRONTO		

Abbiamo	quindi	 chiesto	alla	Presidente	del	Consiglio	e	ai	Ministri	dell’Economia	e	della	Pubblica	
Amministrazione	 di	 assumere	 una	 specifica	 iniziaIva	 legislaIva	 e	 di	 aprire	 il	 confronto	 con	 le	
Organizzazioni	 sindacali.	 La	prossima	 legge	di	bilancio	può	e	deve	 rappresentare	 l’occasione	per	
cancellare	definiIvamente	un	vincolo	della	spending	review	ormai	anacronisIco.		

✓	BUONI	PASTO	A	10	EURO	ANCHE	NEL	PUBBLICO	IMPIEGO	
✓	SUPERARE	IL	TETTO	DEI	7	EURO	
✓	STANZIARE	RISORSE	AGGIUNTIVE	
✓	ELIMINARE	LA	DISPARITÀ	TRA	LAVORATORI	PUBBLICI	E	PRIVATI		

Per	 la	FLP	è	una	quesIone	di	equità,	 tutela	del	potere	d’acquisto	e	valorizzazione	concreta	del	
lavoro	pubblico.		

A	cura	della	Segreteria	Generale	FLP




